                                                                                                A Tutti Gli organi di stampa 

Chiarimenti su Ansaldo-STS

In questi giorni sono molte le testate giornalistiche e le emittenti radiotelevisive , sia locali che nazionali, che si sono occupate della “possibile vendita” da parte di Finmeccanica di Ansaldo Breda ed Ansaldo-STS.

Probabilmente non tutti hanno ben chiara la differenza tra queste 2 aziende ed è per questo che la RSU ed i lavoratori dello stabilimento di Tito , hanno deciso ,attraverso questo comunicato, di fare un po’ di chiarezza.

Innanzitutto va precisato che lo stabilimento ubicato nella zona industriale di Tito si chiama Ansaldo-STS. Vi lavorano 140 dipendenti e fa parte di un gruppo presente in 28 paesi  contando in totale 4400 dipendenti. 

In Italia i dipendenti sono 1350 distribuiti nelle 4 sedi: Tito, Napoli, Torino e Genova dove risiede la sede centrale.
L’Ansaldo-STS è un’azienda quotata in borsa con il 40% circa delle azioni di proprietà Finmeccanica ed il restante 60% a privati.
L’errore che spesso viene fatto e che ci ha costretto ad intervenire è quello di confonderci con Ansaldo Breda , anch’essa di proprietà Finmeccanica, ma con il 100% delle azioni.

Gli stabilimenti di Ansaldo Breda si trovano a Napoli, Pistoia, Palermo e Reggio Calabria.
La società è nata dalla fusione di un ramo d'azienda di Ansaldo Trasporti con Breda Costruzioni Ferroviarie avvenuta nel 2001 e conta attualmente circa 2400 dipendenti.
Speriamo quindi di aver chiarito definitivamente  che sul territorio Lucano non esiste nessuna azienda che si chiama Ansaldo Breda.
La RSU sta cercando di spiegare (a quanto pare con scarsi risultati)  in tutte le sedi,compresa quella della Regione Basilicata, dove si è tenuta in data 07 Novembre 2011 una iniziativa pubblica organizzata dall’Ass.re alle Attività Produttive Erminio Restaino, che solo un elemento accomuna Ansaldo-STS con Ansaldo Breda ed è la decisione , da parte di Finmeccanica, di “liberarsi” di quest’ultima  offrendo come contropartita l’azienda sana che è Ansaldo-STS.
Ci teniamo a precisare che la situazione debitoria non riguarda affatto Ansaldo STS che , al contrario, continua ad acquisire commesse importanti nel mondo e che (seppur in lieve flessione rispetto al 2010) continua a ricavare importanti profitti.  
Si tratta insomma di un azienda “in salute” che da 25 anni ( compiuti quest’anno ) ha raggiunto elevati standard di qualità, riconosciuti in tutto il mondo e che ci hanno permesso di posizionarci tra i primi players mondiali del settore. 

Tutto questo è stato possibile grazie ad un management che ha saputo operare nella giusta direzione , ad un sindacato che ha contribuito in maniera determinante nelle scelte strategiche degli ultimi anni, agli investimenti in termini di innovazione tecnologica e formazione professionale, e non ultimo alle maestranze che sono state capaci ,con impegno e responsabilità, di vincere le importanti sfide che si sono presentate.
La sfida che, al contrario, è chiamata ad affrontare Ansaldo Breda ha caratteristiche ben diverse, con un piano di risanamento in atto che tutti si augurano possa portare fuori dalla crisi questa importante azienda Italiana.
Ecco perché la RSU ed i lavoratori dell’Ansaldo-STS di Tito ribadiscono la necessità di separare nettamente le 2 questioni  chiedendo a tutti di fare la propria parte (Enti locali,sindacati ed istituzioni) affinchè ASTS possa continuare a portare nel mondo l’eccellenza italiana nel settore del segnalamento e dei  sistemi di trasporto ferroviario 
Agli organi di stampa chiediamo inoltre una maggiore attenzione nel pubblicare informazioni che rischiano di generare solo tanta confusione e anche qualche problema ad una azienda ,come questa, quotata in borsa. 
                                                          La RSU ed i lavoratori di Ansaldo-STS di Tito

